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i eCertamente «pare difficile, «se non impossi: 
bile, lo immaginare che l’accordo ora sti- 
| Pulato, non senza (gravi difficoltà, fra l'In- 
| ghilterra, Ja Francia e l’Austria; abbia a du- 
rare anche ‘quando ‘dalle note si ‘dovesse 
passare a' quillche atto più coneludente ; ma 
la, Russia ‘opererà. saggiamente pensando 
Ghé,..per quanto : poco saldo sia l'accordo 
fra'lé potenze dhe ‘ota 16, si "presentano ‘a 
“patrocinare la sorte lei polacchi, pure è 
assai difficile il supporre ‘che vogliano te 


nersi paghe di una. risposta evasiva è vuol 
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Part na 
Le INQUIBTUDINI DELLA BORSA." 
Le | Borse, Hoti,50}0,} Juhghi dgvo” pro- 
valga .il., patmolismo, quantuague possano 
essere emifienteliente | pateiòti tutti quell 
che vi. convengono; & ‘Hello stessd' nodo în 
, cui. fu..salutato da. un.xistoso .rialzo lin: 
gresso. degli ‘alleati. a «Parigi nel-1818, i 
Vide Jp stesso. fenomeni” QI Ng 
volta. un: gran disastro abbia tolte: e pro- 
babilità: della ‘guerre. Gli ‘affari ‘prosperano 
per.la. pacé, ‘è tutto Quelng éle può rei: 

i probabil 


siderare che fra quelle tre potenze una #8 
‘ e è accolto con. giubilo 


n'lia' almeno, che nòn può uscire da queta 
conflitto, a mani assolutamente vuote. 


‘ derla più: 
dalla ‘speculazione di' Borsa; sia poi ché la 
pace "si rassòlli "iibitiànte. il trionfo: di tin 
idea:giusta e santa, sia che ribadisca um'in- 
giustizia» contio emi; protesti ‘la » coscietiza 


dannato Ta sterilità" delle simpatie polacche 
della monarchia di luglio, ha bisogno»-di 
soddisfare: questo: sentimento pubblico del 
popolo francese, sia Sttenendo qualche cosa 
in, vantaggio. della: Polonia,, sia conquistando 
qualche cosa per isè è facendo così dimen: 
ticare' Ja ‘vittima ‘del Nord; mered'. di una 
spddisfazione. all'orgoglio nazionale. 
L'attitudine ‘non equivoca' della" Syezi 
Sulla ‘citi. memoria pesano le ‘disfatto pa 
file da ‘Carlo XIT sino a’ nostri giorni e 
piucehè! le‘ disfatto; il moto superbo con 
emi gli' ezar Te fecerossentire l'insolenza del | 
Vintitore, deve pur mettere in qualche | 


II liti Mali A - 

La. Borsa:.ha salutato, da. disfatta, dà Lan: 
giewitz: come: quella ‘che: lasciava: supporre 
una pronta, cessazione | dell'insurtezione’ po: 
lacca; ma questa Borsa..mostrò dopo di .es- 
sersi fidata vun'‘’po’troppo 6 fece passo 
îndietro 8 Si miésted tafito gsitante: quanto 
poco, prima. erasi chiarifa fiduciosa. Anche 
senza (eredere ‘alli infaltibilità di questo «ter- 
mometro “ci” sembi'a jUtù ‘eliò ssd ‘meriti 
qualche altenzione, e che il giudizio pro- 
Miffiato dagli ‘uomini di affari‘franchi la 
Spesa" di' essere domimentato. n e 
, La, disfalta dî Laugiewitz noastu Ja po. 
vina -dell'insurrezione: Pare. anzi. che dopo 
stasi fatta ancor’ più Vigorosa è che vi ab: 
biatio, messa mano fiche quelle. classi di 
cittadini che prima eransi fonuto in disparte, 
Forse noi noi *condstiamo troppo esatta 
mente Îl colore politico degli ‘uominì più 
eminenti, che, figurano: nell'insurrezione della 
Polonia; forse ‘ton ‘sappiamo ‘disternere con 
bastante chiarezza l'elémentò rivoluzionario 
introdotto dalle; conventicole dei cospiratori 
che ‘vivono! all’estero; da' quello indigeno 
che è alimentato dal malgoverno  dellà 
Russia; ma ‘rosa certa si è che Ja rivolu- 
zione dopo hi disfatta di Eangiowitz si è 
ringignnia». dvi STINO 

Ma sintanlo, che, la Jolla fosse durata fra 
la Russia e. gl'insorti, oltreechè è facile .il 
prevedere essero' impossibile 'elte questi luni 
gamentè \pesistano, non -polrebbesi scorgeré 
un pericolo per la pace europea:se non 
fosse ‘intertoitità’ que) coticerto diplomatico 
dell'Inghilterra, della Franeia e dell'Austria 
che appunto, dalla persistenza della: insur- 


peusierò la Russia} perchè, (quantunque pic- | 
vola;la Svezia! potrebbe, appoggiandosi ‘ad 
una causa in cui. favore sta tutta l'Europa 
6.ad. una grande ‘potenza militare, aprire | 
una breccia nell'impero ‘mostovita ‘che mon 
trovasi nel. più bèl' momento della sua vi- 
goria. ; N: 

Ela: Russia par* ché prevegga questo 
pericolo .e. vi. si. appresta aumentando, le 
proprie difese. Ed ecco: quanto impensieri» 
sce le. Borse europee! 

Gli armamenti della Russia sono fuori di | 
contestazione. Che se può) darsene. spioga+ 
zione colla: intentità ‘della crisi che’ attraz 
Versa, tanto pet rispetto. all’ insurrezione 
della Polonia, quanto per ciò che riguarda 
la trasformazione interna dell'impero in forza 
dell'abolizione della servitù, non toglie però 
che qualche .sospetto. non se ne possa con- . 
copire: Alla «vista di tanti battaglioni è di 
tate ‘artiglierie ho potrebbe lo czar im- | 
baldanzirsi in una repulsa che altrimenti 
forse. si) misurerebbe: con maggior parsi— 
monia ? e: 


di risultati ; la, Russia finalmente deve con: ‘ 


La: Francia imperiale, dopo avere ‘con: | 


| Non rimane più ‘che l'incertezza sui disegni déi 


' ranza del ministero. Dopo ciò spero chè nesstino 


E 


A 


“iLa.diplomazia , ha delle. forme sue pro- 
| prie ‘ehe sarebbe: risibile’ il voler cotitra: 
stare. La diplomazia ha trovito ottimo il 
ragionamento . fondato sull’ egoismo. che si 
| Jhspîra: alia necessità ‘di provvedere ‘alla 
| quiete dell’Europa mediante la pacificazione 
della Polonia, quando la Russia potrebbe facil- 
; mente rispondere non nascere questo pericolo 
se-non dall’ intromissione ; secondo lei, ille! 
; Gita in cose che l'Europa non rigrardano, La 
{ diplomazia ayrebbe giudicato, Jésivo ‘ del 
pri@,0.dell' altrui onore se, caratterizzando 
mento, della Polonia, qual è infatti, 
ui’ azibneo immoralé ‘e’ mal ‘riuscita; sì d» 
| Vessé invece "richiesto di' tipararvi, résti + 
tuendo ‘ad. un popolo invano martorizzato 
da un secolo la libertà e l'indipendenza chè 
gli spettano: Ma venga: d’ onde vuole iil 
bene, noi lo accetteremo, purchè venga. Ciò 
ehe resta a vedersi. 


Î NOTIZIE DI NAPOLI 
Corrispondenza particolare dell'Ovînione 
| Napoli, 18 aprile. 
La prevccupaziohe degli scorsi giorni’ pet le no- 
tifi esagerate ‘UHb ‘avevano circolato sui pericoli 
dell'attuale sitàazione si è calmata ‘alquanto ed bra 
I nessuno 


guerra europea per la questione polacca. È ‘già tin 


| pritno passo verso la calma che giova notare e cliè 


prova la‘poca fortuna che da noi incontrano Je e- 
sagerazioni' siano ‘politiche od economiche 0 ‘sotiàli. 


mazziniani ed anchè in questo'il paese dà n èsem- 
pio di tranquillità ‘che ‘ potrebbe ‘benissimo ‘ essere 
imitato da molte è moltè altre provincie, poichè hon 
ostante l'agitazione che’ gli agenti ‘del’ partitò der- | 
cano di promuovere fra la popolazione, questa Si | 
mantiene in tina calma poco confortante pri séttàtii | 
ed il loro fiasco è solenne: non è per far' delle 
frasi, comè!si dice; ma per dichiarare là verità che 
Îo vi noto tale circostanza che fa couoscere Sempre | 
più come bene spèsso le nostre provincié siano 
state male giudicate e peggiò apprezzate. Se il così 
detto partito dl'azione' credesséè sul serio di trovare ! 
da noi un terreno cedevole e disposto pei sud pro- 


| getti non andrebbe àl ‘certo ‘ad'arehitettarli 0 %d 


organizzarli in Isvizkera. L'avere scelta quella to- | 


i valità a preferenza delle nostre provincie ‘è signi- | 
| fitativo: prova‘'piire anche come sappia di poter 


pocò contare sugli italiani e per nulla stilla tollé- b 


verrà più a metter fuori le voci di probabili © pos- ‘ 


| sibili.accordi dei radicali «coì consiglieri della Co- 


rona; il fatto d'oggidì è una vera muraglia della © 
Cina innalzata fra amendue, la quale è stata acesIta 
con niolta soddisfazione. dalla maggioranza, che 
vuole occuparsi tranquillamente di cose più solide 
e più utili al paese che non lo sono le teorie od i 
progetti del signor Mazzini e dei suoi seguaci, | 
Nell'ultima mia ‘vi accennai alla voce che érà corsa 
della diserzione di 20 guardie municipali per de- 
stinazione ignota e la tacciai di esagerata: aveva 
ragione, perchè da «quanto mi risulta fuvvi un zero 
di troppo nella notizia messa ih ‘giro e tutto quel 


più crete alla probabilità di una prossima | 


{ napolitani che vanno a Roma 


e .ché 


DL EE 


del P. D'Aquino déi Crocefissy; ma finalmente, vinto 
dal male, torturato dallo ‘spavento’ delle pene eter- 
ne, firmò la carta tante volte respinta con una co- 
sianza; eroica, ed (in. mezzo al delirio della morte 
abiurò, quella fede politica che da varii ami aveva 
professato con un coraggio cd un entusiasmo poco 
cunùni! Il triste caso eccitò l'indignazione gene- 
ralè, ed il questore erédette di dover ordinare Y'ar- 
testo tanto del parroco, quanto del P. D'Aquino. 
Teri l'altro la ‘Torò causa''era portata avanti Ja set 
ziquie d'accrisa lai quale, ‘non ostante Je conclusioni 
fiel “pubblico ministero, conchiuse non esservi luogo 
a procedimento; ritenendo l'accaduto non punibile 
per essere il fatto. avvenuto in privato re non in 
pubblico, come è presetitto allorgnando il prete è 
nell'esercizio: delle sue funzioni: da questa sentenza 
il pubblico ministero si appellò alla Corte di cas- 
sazione, ritenendola non piénamente conforme al 
disposto iellà Jegge ta qua‘e parla bensì degli ec- 
Citamenti fatti in'‘pabblico contro fl governo dai 
sacerdoti! hell’adempimento dei Toro Uffizi, ma dit 
chiara pur anche punibili le azioni fatte in privato. 
e tendenti a distruggere od a creare il disprezzo 
verso il governo‘ costituito, come ‘ sarebbe appunto 
nel casb suaecennato: 
Orarsi! sta: per trattare! Ja causa della principessà 
| Sciarra e. del' sig. Quattromani: si dice che Je prove 
; per l’ultimo siano così palesi ‘dà farlo trovare col 
{ pevole (man tina, ma dieci volte: Ja principéssa è 
| forse meno 'eòmproriiessa ; la ‘causa’ sarà importan+ 
tissima e vedremo cotto verrà condottà, iL 
I Le notizie di. Roma seguitàno ad essere gravi 
‘ pei preparativi che yi.si .ordiscono per la prossi $ 
i campagna ‘brigantegca. Yenganor pure questi eroi 
| purchè abbiano _if coraggio di affrontare i nostri 
! soldati! Ardire ghesto che raramente si osserva in 
loro. v 
dl principi del palazzo Farnese sono in continuo 
movimento, e cercano di entrare in relazione coi 
per diporto 0 Led 
affari. Nella Settimana. Santa, come giù vi seri A 
parecchi di essi si recarono colà per vedere le fan: 
zioni di San Pietro: un negoziante nostro, che nel 
tempo era; in una certa conoscenza col principe di 
Trani, si credette in dovere di andargli a far vi- 
sila, Accolto quasi con entusiasmo, venne tosto in- 
terrogato, sulle condizioni di Napoli, — « Buonissime, 
altezza !»—Ma i piemontesi sono odiati, non è vero?» 


—« Per essere veritiero, le dirò che è una denomi- 


nazione quella che va perdendo il sno significato, 


il popolo si è affratellato, coi soldati come 
mai. non.lo aveya fatto pel passato, » —S, A; ‘can- 
giò discorso e lo richiese se, ritornando a Napoli, 
sirsarebbe incaricato di portarvi una lettera, — « AI- 
tezza, sì, pnrohè sia aperta. » — « Benissimo, a 
rivederci. »—E ciò detto, To congedò bruscamente, 
nè la letterà comparve. Il principe di Trapani poi 
sentendo . giorni sono che in una Joeanda avevano 
preso stanza molti napolitani; ‘vi s1 recò col prin» 
cipe Deutice, forse per riceverne gli omaggi. En- 
trito nella sala del pranzo, ove molti di essi sta- 
vano. chiaccherando, non. fu Neppure osservata Ja 
sua presenza, talchè, vedendo che aveva fatto i 
conti senza: l'oste, indispettito, sè ne partì col.com- 
Pagno. 
TTT nonni 1 

Questa mattina, lunedì, furono "resi gli estre- 
mi onori alla salma del sig. Abramo Tourte, 
di Gineyra, ministro plenipotenziario della 
Confederazione svizzera a Torino, 


Aprivano il corteggio. funebre due squadroni 


rezione, può ritràîté huòvò impulso. © ** 
È qui éi affreiliamo a dire che, secondo 
molti; il pericolo, perla pace nasce. appunto 
dalla qualità e, natura diversa’ delle” tiè po 
lenze che. sì accordarono al usare verso la 
Russia un procedimento di cuinon si wide 
ancora la' conehtusibie. 


accordo tra: l'Austria e le. due potenze. oc- 
cidentalifallorguatido, dietro ‘uft rifiuto della 
Russia,,si, doyesse precedere. in modo più 
vigoroso, altreltanto diventa» facile a ‘que 
sl'ultima potenza il'resisteto le ‘quindi 1o'in- 
frangersi, contro ‘o l'utà 0 l'altra di quelle 
potenze a cui non fosse lecito d'indietreg- 
giare piènaiiente e sénplicementé' ‘iti tale 


uestione. i ui 
7 Si dice che Nicolò; ingannato da’ suoi 
agenti diplomatici, non avesse creduta pos- 
sibile’ f'inidone “della ‘Francia è ‘dell'Inghit 
terra, si addentrasse perciò arditamente 
nella questione orientale sino al punto che 
vi trovò la guerra di Crimea. Perchè non 
potrebbe ripetersi anche per Alessandro Ja 
stessa pericolosa illusione? ...; 


\chiusibne. Quanto più impro-| 
babile, si mgstp;tà conljaiszione di questo | base det" trattati: del 1815, ‘ma lo altro'due 


i..E la denfazione a. questa, ripulsa è fatta 
ancor più forte dalla»natura degli ufficî che 
le potenté*lhamiò indirizzato ‘alla Russia. 
111 Le. &ra: potenze, sembrano essersi appog- 
giale «alla necessità di scongiurare con effi- 
caci provvedimenti i pericoli rinascenti per 
‘l'Europa in. causa ‘dell’agitazione della Po- 
lonia. L'Inghilterra: sola si è riportata: alla 
! potesizo non Hiférendosi ad ‘essi lasciarono 
| mel,wago e nell’incerto. quello che ripute— 
‘ ebbero opportuno’ per raggiungere questò 
‘ Ifitentò | 
i lio alla, Russia di sfuggire una trattativa 
che non vedesi ben determinata. 

"Questo è lo stato delle cose sino ad oggi, 


| ® spiega abbondantemente, a nostro avviso, 


| quell’ inquietudine ‘che dimostrano'le prin- 


| Cipali borse buropee. À 
In quanto. a. noi (che abbiamo una viva 


e profonda: simpatia per la ‘causa della na- | 


zionalitàpolaèéa, non saremo’ mai per re- 
spingere quel bene che le, può fare là cami- 
pagna diplomatica , testò : intrapresa dalle 


tre potenze : sòlò ‘aspettiamo di ‘vederne ‘i 
+ frutti, , 


ed offeritono quindi un. facile ap- | 


- 


di cavalleria,. la musica del 63° reggimento 
di fanteria con due: battaglioni dello. stegso 
| reggimento-ed un battaglione della guardia 
| nazionale: È 

Veniva quindi il carro unebre con a'lati i 
valletti della È, Corte. Seguivano il ‘carro ta 
Colonia; svizzera di Torino e quindi le car- 
rozze de’ministri, delle’ missioni estere, @ 
degli amici del defunto; Eravi pure in una 
carrozza ‘di Corte un aiutante di campo di 
S.M ib'Re : 

La salma del'sig: Toutte Tu sepolta ‘nel ci 
mitéro' protestante. 


gîan chiasso si fondò su due di quelle guardie ex- 
garibaldine che da quattro o cinque giorni mancano 
all'appello. Ieri la Patria annunziò pure la par- 
tenza per un punto non conosciuto di 30 volontari: 
non so quale fondamento abbia la notizia; ad ogni 
| modo ammettendola tal. quale, 30 0 32 persone in 
ì una ciltà di oltré un mezzo milione, non sj può dire 
| che il motivo © l'idea che le spingeva alla par- 
tenza sia molto popolare 0 molto generalizzata. 
Una cosa curiosa si osserva da un 20 | più 
iorni ed è che il grande entusiasmo degli womini 
Rione per la Polonia pare che si sia molto di- 
minuito; quasi non se ne parla più. Il franco per 
la Polonia o per meglio dire per Mazzini ha fatto 
fiasco su tutta la Îinea: le notizie dell'interno con- 
cordano con quelle che raccolgo a Napoli: Je po- 
polazioni cominciano ad essere mollo stanche di 
Jutte queste sottoscrizioni politiche di cui poi non 
si vedono mai i conti e l’altro giorno un boitegaio, 
conosciuto per le sue opinioni avanzate, mi diceva 
appunto su questo che di franchi se né erano messi 
fuori troppi da un due anni a questa parte e che 
non vedendosi mai nulla, era naturale che quello 
per la Polonia facesse fiasco. 5 
Nello scorso. mese, se ben vi ricordate, venne di- 
! vulgato dai nostri giornali il fatto riguardante la 
persecuzione morale e religiosa alla quale era sot- 
| toposto dai preti un certo Gonfaloni, se non sbaglio 
il nome, per ottenere da lui, moribondo, una ri- 
trattazione per le ideò libera'i professate e per gli 
alti a cui aveva dovuto prestarsi quale impiegato 
della Cassa ecclesiastica. Il povero giovane, affetto 
da tisi. all'ultimo grado, seppe resistere per lungo 
\ tempo alle pressioni del sno parroco ed a quelle 


e —__-_i____ 


La Discussione gongola dalla gioia; perchè 
la Camera ‘ha ‘adottato. la questione pregiudi> 
ziale: sulla: proposta lovito;/che ssi ostina a 
dire da noi raccomandata }' sebbene sia abba- 
stanza chiaro ’ che ‘essendo’ nidi fautori di un 
altro disegno per accelerare i lavori della Ca- 
mera, dovevamo essere contrari a quello su 
gui l’on. Lovito aveva richiamato l’attenzione 
della Camera! Gioîscà pure è creda di aver 
con ciò salvato il sistema parlamentare. Vi 
furono è vi saranno sempre i paladini ché si 
compiaciono di combattere contro î mulini a 
vento. 

Intanto, per moderare alquanto Ta sua gioia, 
le facciamo osservare che siamo ai 20 d’a pile 
ed abbiamo ancora da finire la. discussione 


' 


del bilancio di grazia e giustizia, ci resta 
quello delle finanze, della guerra e della ma- 
rina : tutto questo pel solo 1863. Che abbia- 
mo poi il bilancio del 4864, le leggi di fi- 
nanza, le leggi organiche e amministrative e 
la quistione del brigantaggio da discutere; più 
tutte quelle altre che furono scartate in oc- 
casione dell’ esame del bilancio , riportandole 
ad occasioni migliori. 

Ed intanto che, secondo la Discussione, si 
provvede. così abilmente alla rinomanza ed alle 
prerogative del sistema parlamentare; all’ e- 
stero si comincia a dimandare quando. diamo 
mano a quella rinnovazione dei nostri ordini 
amministrativi su cui basa il sistema finan- 
ziario dell’on. presidente del Consiglio, e fanno 
sentire all’italia che le promesse fatte nell’oc- 
casione in cui si discuteva il prestito, furono 
prese sul serio da quelli che vi sottoscrissero 
è che noi abbiamo obbligo di mantenerle. 

Se la Discussione leggerà per esempio, il De- 
lalsdi quest'oggi, potrà forse dubitare che la 
opposizione da causidico che si fa ad ogni 
proposta che miri ad ‘affrettare i lavori legi- 


slativi, mon sia forse la più patriotica nè la- 


più prudente. Quando dalle Camere subalpine 
fu ‘adottato il codice di procedura esammato 
da una Commissione della Camera, non si cre- 
dette di mostrare con ciò mero rispetto al si- 
stema parlamentare, ma di dar prova di quel 
buon senso che speriamo saprà prevalere in 
Italia contro tutte le arguzie dei sofisti, dei 
teologi politici e dei legulei che sono tutt'uno, 


——— _—_ i 


IL BILANCIO INGLESE 


Nella Camera dei comuni in Inghilterra il signor 
Gladstone; cancelliere dello schacchiere, fece il 16 


aprile l'esposizione’ finanziaria del bilancio attivo © | 


passivo dell'anno 1863-64. 


Dal suo discorso apparisce che il passivo pel ; 
corrente anno ammonta a 67,749,000 lire sterline, | 


mentre l'attivo è di 71,490,000 lire sterline. Que 
sle omme vanno distribuite nel modo seguente: 


Passivo * 
Interasse del debito pubblico E ster. 26,330,000 
Consolidati “a = 1,940,000 
Esercito »  15,060,000 
Marina » . 10,736,000 
Spese di riscossione » &,721,000 
‘ Spose insorle » 8,962,000 


Totale L. ster. 67,749,000 


Attivo 
Dogane L. ster. 24,180,000 
© Dazio consumo » 17,600,000 
Bolli »  9,000,000 
Tasse » 3,160,000 
Tassa sulla rendita »  10,500,000 
Poste » 3,800,000 
Beni demaniali » 300,000 
Rendite in sorte » 2,500,000 
Indennizzo cinese » 450,000 


Totalè L. ster. 71,490,000 


L'attivo supera quindi il passivo di 3,741,000 
lire sterline che si possono ridurre a 3,874,000 lire 
sterline equiparando la tassa della cicoria a quella 
del caffè ed. aumentando altre piccole imposte di 
secondaria importanza. 

Ecco ora in qual modo il signor. Gladstone im- 
piegherebbe questo disavanzo afline di diminuire 
le imposte. Egli. propone anzitutto di sopprimere le 
piccole ‘imposte sulle transazioni mercantili come il 
bollo sulle polizze di carico. no 

Vorrebbe quindi che la tassa sull'importazione 
del the fosse diminuità d’un scellino ogni lira ster- 
lina, e che tale riduzione avesse luogo tostochè i 
bilancio sarà votato dal Parlamento. Queste ed al- 
tre misure intente a diminuire le imposte dirette 
ed indirette scemerebbero il reddito delle 

Piccole imposte di L. ster. 143,000 

Tassa minore sulla rendita » 300,000 

Dazio sul the » 1,300,000 

Tariffa della tassa sulla rendita » 1,600,000 


Totale L. ster. 3,343,000 

Ma superando l'attivo di ben 3,874,000 lire ster- 
line il passivo, rimarrebbe ancora un disavanzo di 
131,000 lire sterline, che il governo vorrebbe rite- 
nere pet impreveduti bisogni e ‘per agevolare al- 
cune operazioni finanziarie. 

Il signor Gladstone termina la sua esposizione 
felicitando l'Inghilterra per le nuove sue relazioni; 
commerciali colla Francia, la quale avendo abban. 
donato il sistema fprotezionista era riusc.ta a mi- 
gliorare le sue finanze, non solo, ma a indennizzare 
eziandio ben vantaggiosamente l'Inghilterra dei 
danni recatile della guerra d'America. 

Il bilancio fu finalmente approvato dalla Camera 
non senza però aver prima incontrato la critica se- 
vera del signor Willoughby che si lamentò che le 
spese fossero tanto cresciùte da far credere che la 
Gran Brettagna si trovi in piede di guerra. 

——_—_—_——————mttm———m___ 


QUESTIONE POLACCA 
‘Togliamo dal Courrier du Dimanche del 19 1a 
seguente risposta del gabinetto russo al di- 
spaccio della Spagna, del quale parla il. no- 
stro corrispondente di Parigi: 
Il principe Gorciakoff, ministro degli affari esteri, 
al principe Wolkonski, ambasciatore di Russia a 


Madrid, N 
È Pietroburgo, (21 marzo) 2 aprile. 
Il ministro degli affari esteri (rasmette al prin- 


cipe Wolkouski, copia del dispaccio del marchese 
di Miraflores. L'ambasciatore di Russia, vedrà in 
esso una prova della fiducia che la regina Îsabella 
ripone nei' sentimenti dell’ imperatore Alessandro. 
Tuttavia, e sebbene questa fidiicia potesse bastare 
a dare al gabinetto spagnuolo la certezza che S. M. 
imperiale non rinuncierebbe alle sue intenzioni dî 
conciliazione, la Corte di Madrid ha fatti perve- 
nire i suoi voti a Pietroburgo. 

Un atto tanto amichevole quanto quello della 
regina non potrebbe essere accolto che colla bene- 
volenza che lo ha dettato. }l governo della regina 
avrà senza dubbio desunto dalla propria esperienza 
il convincimento che il primo dovere d'un sovrano 
si è quello di ristabilire il rispetto all’adtorità e 
la sicurezza dei cittadini inoffensivi. 

Il governò dell'imperatore, d’altronde, è lieto che 
quello, della. regina abbia reso giustizia ai suoi 
sentimenti, non ponendo in dubbio la soddisfazione 
colla quale S. M.-imperiale eserciterà la più pre- 
ziosa prerogativa del potere sovrano, non appena 
la giudicherà compatibile colle necessità del momento 
e colla situazione della Polonia, che non potrebbe 
essere resa responsabile degli ultimi avvenimenti . 

Il principe Walkonski è autorizzato a darlettura 
di questo dispaccio al marchese di Miraflores ed a 
rilasciargliene copia. 

Firmato: Gorciaxore.* 


Secondo la Gazzetta di Colonia, il decreto di 
amnistia pubblicato dal governo russo sarebbe 
dovuto ai consigli dell’Austria. ]l govegno? au- 
striaco avrebbe fatto precedere l’inviò “del suo 
dispaccio da un. consiglio amichevole sulla 
necessità, di non ritardare più a lungo l’amni- 
! stia. Il gabinetto di Vienna avrebbe inoltre 
! presentato la propria adesione alle proposte 
dell’Inghilterra e della Francia comè un atto 

di moderazione nell’interesse della Russia. 
|. E inutile il dire che queste rivelazioni della 
\ Gazzetta di Colonia vanno accolte con riserva. 
— Diamo il seguente proclama del Comitato 
! centrale di Varsavia relativo all’amnistia : 


' Il giornale ufficiale d'oggi ha pubblicato, in se- 
i guito ad un telegramma giunto da Pietroburgo, la 
notizia dell’ amnistia come pure la conferma delle 
| istituzioni concesse fino ad ora ed il loro ulteriore 
' sviluppo, nel tempo e nel modo che che parrà con- 
| veniente all'imperatore Alessandro II. 

| Tutti i polacchi sanno perfettamente quale fidu- 
| cia convenga riporre , nell'amnista ed in’ generale 
in tutte le. promesse del governo moscovita. Tut- 
tavia , affinchè nessuno si faccia delle vane illu- 
sioni, dichiariamo definitivamente che respingiamo 
qualunque grazia. Abbiamo impegnata la lotta, 
non per ottenere un numero maggiore o minore 
| d’istituzioni libere, le quali sotto il governo. mo- 
* scovita non presentano mai alcuna guarentigia, ma 
per liberarci da un giogo odioso, per riconquistare 
una indipendenza ed una libertà complete. La na- 
zione versa il proprio sangue, perchè vuol essere 
una nazione libera ed indipendente. 

Chiunque ha un cuore veramente polacco , al 
pensiero di tante crudeltà commesse dal governo 
moscovita, alla vista delle tombe ancor fresche e 
di tante vittime, alla vista delle rovine. fumanti 
delle nostre città e delle nostre campagne , del 
sangue ancora caldo de'nostri fratelli assassinati , 
fremerà d’ orrore all’ idea d'un patto qualsiasi 
colla Russia, respingerà l’ amnistia con disprezzo 
e griderà colla nazione: « Indietro colle ‘vostre gra- 
zie imperiali, noi abbiamo prese le armi, le. armi 
, Soltanto devono risolvere, il nostro dissidio colla 
. Russia, » 

Varsavia, 12 aprile 1863. 
Il Comitato ‘centrale nazionale. 


Interno 


PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 


SEDUTA DEL 20 APRILE 
Presidenza TeccHIo. 


| 

La tornata è aperta alle ore 1 1/2 pomeridiane 
con la lettura del verbale della seduta di sabbato, 
che viene approvato. 

Si comunicano alcuni omaggi ricevuti dalla Ca- 
mera, fra gli altri uno dell'avvocato Luciano Ba- 
retta, direttore del giornale la Legge. 

Si dà lettura di una lettera del ministro della 
guerra, con cui questi riferisce sur una petizione 
statagli rinviata dalla Camera. 

Si legge il sunto delle petizioni alcune delle 
quali vengono dichiarate di urgenza. 

L'ordine del giorno poria per primo il seguito 
della discussione del bilancio del ministero di grazia 
e giustizia; indi la discussione sulla legge dell’ar- 
mamento della guardia nazionale e quella sul pro- 
getto di un'istituzione di eredito fondiario. 

CRISPI vorrebbe che prima di queste due ultime 
leggi sì discutesse il bilancio della marina. 

MINGHETTI (presidente del Consiglio) non dis- 
sente dalla mozione dell'on. preopinante (anto meno 
che sarebbe conveniente fosse alla discussione della 
legge sull’armamento della guardia nazionale pre- 

sente l'on. suo collega, il ministro dell'interno, il 

quale, com'è noto, trovasi attualmente a Firenze 

dallato a S. M..il Ito, ‘ 

LANZA (presidente della Commissione del bilan- 
cio) osserva che la legge sull'armamento della 
guardia nazionale forma appunto parte integrante 
del bilancio del ministero dell'interno, mentre la 
relativa spesa stanziata iu que? bilancio fu tenuta 
in sospeso. 

‘Pertanto dopo esaurita la discussione del bilan- 
cio del ministero di grazia e giustizia, verranno 
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poste all'ordine del giorno alcune altre leggi secon- 
darie che forse non offriranno occasione a lunga 


discussione e che sì riferiscono a spese appunto | 
| state «apziali 4 
| già approva! 


ma tenute in sospeso nei bilanci 
per quanto risguarda tutti gli altri 
capitoli. Fra queste leggi primeggiano alcune per 
autorizzazione di spese da erogarsi nei lavori pub- 
blici dell’isola di Sicilia. 

Si procede al seguito della discussione del bilan- 
cio del ministero di grazia, giustizia e dei culti. 

La sottocommissionc del bilancio passivo di que- 
sto ministero pel 1863 è composta degli onorevoli: 
Broglio, Cavallini, Galeotti, Mischi e De Filippo 
relatore. ® 

L’intiero bilancio del 1863 ammonta: 
per le spese ordinarie a L. 31,647,983 11 
per le straordinarie » 


In totale a L. 33,426,029 46 

DE DONNO ha la parola per finire il suo di- 
scorso, trontato a metà nell’antecedente suduta. 

Ci pare che l'on. oratore parli nel senso mede- 
simo del relatore della Commissione, il quale al 
quesito proposto dall’on. Sella nella sua esposizione 
finanziaria, perchè la giustizia costi in Francia 
meno che 32 milioni, cioè, mediamente; L. 0,84 
per individuo, essa debba costare da noi più di 
30 milioni, cioè L. 1,36 per individuo, rispondeva 
prima di tutto. constatando che 1’ organamento giu- 
diziario in Francia è quasi identico al nostro, pe- 
rocchè se così non fosse, non vi sarebbe da farne 
lè meraviglie, potendosi la differenza spiegare dal 
differente sistema ne'due paesi dt amministrare la 
giustizia. 

A chi volesse opporre che essendoci nel. regno 
d’Italia quattro Corti di cassazione ed in Francia 
una sola, questa differenza costituisce di per se 
slessa un gran motivo di aumento nel. nostro bi- 
lancio, l'on. oratore risponde che nel fatto la spesa 
dell'una è di gran lunga superiore a quella delle 
quattro. 

Il vero motivo, secondo l'on. relatore, si rileva 
da questo: 

In Francia i tribunali di commercio han mante- 
nuto la purità della loro istituzione, e importano 
la sola spesa degli impiegati che ‘ascende a lire 
178,200; mentre noi paghiamo pe’tribunali di com- 
mercio circa £00,000 lire. 

In Francia la spesa per le Corti di assisie, le 
quali sono al di là di centoventi, costano lire 
157,800, e noi per le Corti di assisie, secondo un 
calcolo approssimativo , paghiamo molto più di un 
milione di lire. * 

In Francia non vi è nfficio di clientela pe’ po- 
veri, e noi per tal capitolo sopportiamo. l'enorme 
spesa di un mezzo milihe di lire, oltre le spese 
di ufficio. } 

Non vi sono neppure giudici ascoltanti, sopra- 
numeri, aggregati e vice-giudici, pe’. quali paghiamo 
lire 200,000. 

In Francia non si pagano L. 300,000 per spese 


altra somma per quei giudici che dimandano ed 
ottengono di essere messi in aspettativa. 
E finalmente, senza andar più per le lunghe, le 
spese casuali in Francia toccano appena la cifra 
di L. 60,000, mentre fper noi ascendono a 220 
mila lire. 
Ecco presso a poco i motivi della differenza fra 
i due bilanci, motivi incontrastabili, e che da sè 
soli presentano un dippiù nel nostro bilancio di 
circa tre milioni. 

L'on. oratore vi aggiunge il numero esorbitante, 
in cui sono presso di noi le Corti di appello, i tri- 
bunali di circondario e i giudici. di mandamento; 
e correda le-sue asserzioni di molti dati di fatto 
relativi, fra altro, al numero degli affari che pertral- 
tano, che sono scarsissimi per parecchi di questi 
centri giudiziarii, i quali perciò non hanno alcuna 
ragione di essere, e vogliono essere soppressi. 
PRES. comunica una nuova lettera del deputato 
Gallenga, con la quale questi insiste un” altra volta 
perchè la Camera voglta fissare una seduta, in cui 
egli. possa svolgere la tante volte annunziata sua 
interpellanza sulle condizioni della colonia italiana 
in Tunisi. A 
VISCONTI-VENOSTA (ministro degli esteri). Se 
l’on. interpellante desidera un’ esposizione partico- 
lareggiata delle condizioni della colonia italiana in 
quella reggenza, io sono agli ordini della ‘Camera 
per farla in quella seduta che le piaccia’ fissare. 
Ma se i desiderii dell'on. dep. Gallenga si limitano 
a conoscere se o meno quel console, cav. Bensa, 


che il medesimo, appena ebbe sentore delle oppo- 
sizioni sollevate dalla sua amministrazione, mi of- 
friva le sue dimissioni se queste avessero potuto 
agevolare il corso degli affari e spianare le insorte 
asprezze. lo, dopo maturo e spassionato esame, cré- 
detti utile pel pubblico servigio di accettarle. 

GALLENGA si dichiara soddisfatto di queste spie- 


azioni. 


legge per la costruzione di una ferrovia a cavalli 
fra Seltimo Torinese e Rivarolo. passando per Yol- 
piano, San Benigno, Bosconero e Feiletto. ‘ 
Domanda inoltre che questo progetto venga posto 
in discussione al più presto possibile. RO 
La Camera delibera che sia posto all'ordine del 
giorno in seguito a quelli che già vi figurano. — 

D'ONDES REGGIO. L'amministrazione della giù- 
stizia è il primo bisogno dei popoli; ma si può sop- 
perirvi con molto maggior economia di quello che 
sì pratichi. I delitti e le contravvenzioni vogliono 
essere riaffidati ai giudici di mandamento, come 
prima si usava in Napoli ed in Sicilia, con che si 
potranno sopprimere molti tribunali circondariali, 
che implicano più larghe spese di processo, oltre 
quelle del toro personale. Se si crede, sì può ri- 
nunciare in questo argomento alla conformità tra 
le. provincie settentrionali e le meridionali, ma, se 
ai vantaggi di questa si voglia sacrificare ogni al- 
tro riguardo, io sostengo che si 


1,378,046 35 | 


di viaggio e tramutamento de’ magistrati, nè alcuna | 


rimanga al suo posto, posso dichiarargli fin d’ora. 


MACCHI presenta la relazione sul progetto di 


deve adottare ‘il ‘ 


sistema già vigente nelle ultime delle indicate pro- 
vincie. i 

1 giudici vogliono essere del luogo ove esercitano 
la loro giurisdizione, meno qualche rara eccezione; 
In Sicilia fu visto con soddisfazione che alcuni ma- 
gistrati di quell’Isola sono stati reintegrati nel posto 


‘ da cui erano stati deposti. 


Sui giurati io convengo fino ad un certo punto 
che sieno una guarentigia politica, ma non ne danno 


| un’uguale contro la tirannide della pubblica opi- 
| nione. Io opino che l'elezione dei giurati debba av- 


venire in un cerchio assai: più ristretto di quello in 
cui si fanno le elezioni politiche. (Rumori) È un 
errore il credere che la quistiòne di fatto sia net. 
tamente separabile dalla quistione di diritto; eccovi 
il perchè della restrizione da me voluta. — } 

Fra i sette vati, e gli otto voti di un consesso 
di giurati, secondo la nostra legislazione, esiste un 
abisso, quale si è quello-fra l'innocenza e la colpa. 

Il nostro regolamento giudiziario è presso a poco 
quello in Francia vigente. Il sistema di cassazione 
è meno rispettabile e meno utile di quello che 
sembra. Le sentenze anche inique, perchè fondate 
su erronee apprezzazioni di fatto, non possono es- 
servi riformate. La pretesa uniformità è bensì de- 
siderata, ma non ottenuta. j 

Scorrete un po' la serie delle suè decisioni in 
Francia, @ vi scorgerete, a diverse epoche, preva- 
lere diversi; principii, ad onta (che la. legislazione 
fosse rimasta stazionaria. A . 

L'organamento delle nostre Corti d'appello è non 
meno difettoso. In Napoli il criterio néî giudizii 
d'appello era molto meglio assicurato ‘da un nu- 
mero e da una combinazione diversa di voti, 

To credo che le giurisdizioni dovrebbero essere 
tre : la prima composta di un unico giudice, la se- 
conda di quattro, in cui la. maggioranza offrirebbe 
le più late garanzie di giustizia. In terza is 
dovrebbero essere sei, senza obbligo di stare nè al 
giudizio del primo, nè a quello dei secondi giudici. 

Questa non è l’ultima parola cher si possa dire, 
in materia; ma io vi ho a lungo meditato sopra; e — 
questi sono i convincimenti, a cui sono addive- © 
nuto. Io però non sono dimentico della gran legge 
dell’opportunità, in nessun argomento, ma molto 
meno in codesto. fe 

L'oratore conchiude colla ‘presentazione del so- 
guente ordine del giorno: è sn 

« La Camera invita il ministero a, sulla ragione 
penale, attribuire, come era pria nelle provincie 
di Napoli e Sicilia ai giudici di mandamento la 
cognizione dei delitti e delle contravvenzioni, cc- 
cetto quelli soggetti a gravi pene, i quali si dc- 
vrebbero portare innanzi alla Corte d'assisie, ad 
accrescere le guarentigie giuridiche riguardo alla 
qualità dei giurati ed agli effetti dei loro v i. 

Quanto alla ragione civile, ad introdurre una ri- 
forma all'ordinamento giudiziario conforme ai prin- 
cipii del criterio delle verità giuridiche. . 

RICCIARDI parla degli assegnamenti provvisori 
e di aspettativa, su cui ministro e commissione si 
posero d'accordo sulla spesa di oltre un milione. 
Converrebbe che gl'impiegati giudiziarii in aspet- 
tativa venissero impiegati nelle provincie meridio- 
nali, dove gli affari sono in ritardo. Converrebbe 
pure che venissero posti in libertà provvisoria tutri 
coloro che non sono fortemente indiziati di un 
reato. gubet 
L’ oratore entra quindi a parlare prima della 
camorra, poi del brigantaggio del quale fu accu- 
sato di essersi fatto il difensore. 

PRES. Prego l'on. oratore a credere che nessuno 
degli oratori che parlarono' ‘su tale incidente nella 
seduta di sabato ‘ha, accusato nè lui nè «altri di 
farsi i difensori dei briganti; e gli ricordo poi che 
la Camera ha deliberato di rimettere ogni discus- 
sione sul tema del brigantaggio all’ cecasioue della 
relazione della Commissione parlamentare sul me 
desimo. gs 

RICCIARDI conchiude il suo discorso con lò- 
svolgere un ordine del giorno coricepito nel senso 
che il ministro sia eccitato a far sì che sieno | 
più presto condotti a fine i processi aperti: nell 
provincie meridionali contro innumerevoli prevenuti, 
éd a scemare le facoltà che colà esercitano la po- 
lizia e il militare. 1361 i 

La Camera appoggia piaga del giorgo. 

NINCHI parla contro Spese dei culti, ragio 
nando a lungo sulle relazioni che dovrelibero pas- 
sare fra/lo stato e la chiesa. Le Ls { 

La distanza, a cni ci troviamo collocati dall'ono- 
revole oratore, ed il suo modo di porgere, ci impe- 


È 
discono di cogliere le sue parole. ; 

L'oratore conchiude ‘colla presentazione del se- 

‘ordine del giorno: .._ dpi! 
pa PA sriando il ministero dei' culti ad 
attuare la libertà di coscienza èol principio di libera 
chiesa in libero stato, passa all'ordine del giorno. » 

Quest'ordine del giorno è sottoscritto inoltre da- 
gli onorevoli Fiorenzi e Boggio.” bi 

Quest'ultimo presenta inoltre in solo suo nome 
l’altro ordine del giorno che segue :' 

« La Camera invita ìl ministero a promuovere 
efficacemente la unificazione civile e penale del re- 
gno ed a presentare nella sessione presente una 
legge sull'asse ecclesiastico. » ) Ke. | 
MICHELINI presenta mn ordine del giorno in- | 

a sollecitare il ministro a presentare una legge | 


| Sulla Cassa ecclesiastica, ed a far scomparire dal 


imo bilancio ogni spesa ‘dei culti. =_= 
MOLFINO opina pella preferibilità dei giudici 
di mandamento sui tribunali di circondario, mentre | 
si raggiunrebbe colla sostituzione dei primi ai se- 
condi ad rn grande risparmio, senza {ledere le 
probabilità di un retto giudizio , qualora si lasci 
aperta la. facoltà di ricorrere dallsaagnienza del 

STR LRONO ro RI = 
P'Vorrebbe ‘modificata in molte parti la legge ‘sui 
giurati. LS È as 

imo raccomanda al ministro che si, prov- 

Ra AOLO e pertir tra i comuni e l'au- | { 
torità ecc dita dipondelit da controversi diritti | 
a prebende, cappellanîe, patronati, ece. 


si i cur CESIERESE SR ly Sinn ICH EPRE siria 
cocco vorrebbe 2 EEA no. dell 
stizia incominciasse dice music RIST 
lisse: quind manda- 
mentale, LOT oe Pi ci i Dreopiban li]. 
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L'oratore continua a svolgere un suo sistem 
riforme nell’ orga 
proporre un fan 
lui esposti. 


Stante l'ora tarda, il seguito. "della Pret 


rd 


viene rimesso a domani 
La sedula è erat 


— NOTIZIB! VARIE 


TRIO IG | 

Atti ‘ufficiali. La Gazzetta Ufficiale de) 20 
contiene : 

1° Un decreto in data del 17 marzo, in:feria del 


quale, in conseguenza della legge ‘idell'’11; marzo 


1863, è autorizzata li mel Gràn Libro deli 
Debito pubblico al consolidato 5 p. 00 di una ren- 
dita di lire s, ‘716,000 con decorrenza dal 1° gen- 
naio 1863.., 

Pel servizio del a rendita di cui all'articolo pre- 
cedente è falla ‘sulla tesoreria centrale del regno, 
cominciando dal 1° fi 1868, lannua disse. 


gnazion lire 38) 
"9 Ut dee pae veto in data del'29 marzo che ‘atito- 


Ls agi i dna ‘di Î9 
prile. NEI) di pat In votatione di ‘ballot- 
= fu prio da gio fel il dottore Carlo Fer- 
Al giorno 18. ebbe 


ban na sita 1,8 gonna. ano il dibatti- 


contro Cecilia Galavresi accusata di tentato 

9 cio sulla persona del proprio “marito Angelo 
Boschetti. La Galavresi venne dichiaratà eglpevole 
dai giurati, ma furono ammesse”Tè circostanze at- 
tin Alla lettura edella sentenza della Corfe 
chela condannava a 40 anni 
colpita da un deliquio; che, malgrado le ‘cnre dei 
modiei duràva ancora. sferi mattina 19, 

Duolto. Si leggeinella Lomba dia in dala di 
Milano 19: 


© Stamfane ‘ebbe luo; } ino scontro alla sciabola 
tra il signor Righ sa fipore della - Politica del 
popolo, ‘ed il si, . I primo-riportò una | 


Pag alla. man “destra. ; pi 
Pi szipnete.- legge nel Pun- 

golo, in cperità "i Miano, 1 a 
Stamane. alle mann, Ae guardia nazionale 
assisteva il pr Umberto , accompagnato ‘dai 
suoi aiutanti e ded ‘g he Plochiù e Pedroli ; ai 
quali. il principe tc e iù vive congratulazioni 
per la bella lessi Li precisione, è la 
mune della andi è Mint! esercizii 


guida 


rizia nel 
ella stessa 


quasi PE 
pino i 0 stesso foglio : 
diamo narrar@ il-fatto-al prete Forginetti Ste- 
fano, coadiutore di- Postalezio, che fu.Ja vittima. 
Ieri alle ore &, tecatomi alla. stazione di Porta 
Nuo 
Can rlata, fui avvicinato da un signore, che rivol- 
genidomisi, mi avvisò che il bigliettaro mi aveva 
fatto: pagare di più, e che prima di partire conve- 
niva, verificare la cosa. Io, che teneva ancora nelle 
mani il resto del denaro, mi diressi dal bigliettaro, 
ma agnori mi dimostrò come. il conto fosse giusto. 


TI RLE 


ta”, è che 


| v'era ‘stata. rabalà n borsa. Aloe 13 9) 


ghi è mezzo, 

Mi colse tosto il to che il ladro ‘ fosse ni 
signore che mi avvisò del preteso sbagliò..”. è' LI 
feci arrestare. 

Vingglatori intel. — Si legge nella | 
Gassetta Firenze el 19: 


Il14 corrente, martedì, parti da Firenze per 


Lucca S. A. R il duea di Brabante, col segretario ' 


della, Legazione belgica e col medico, 
‘Standa ele * Si legge nella Na- 
zione di “del » 


e.Il padre Gi V dell'ordine’ déi Minori Oli 
nella:sera' del 8 corrente», ‘mentre assisteva alla 
solenne pi ione del morto edèntote che si fa- 
ceva nella Terra di X, provincia-dî Firenze, cs- 
sendo oltre miodo. ubriaco, lasciò: cadersi da una 
manica di 
cura del padre guardiano del tonvento , a. cui il» 
degno religioso appartiene. 

suleidio. Si | nello stesso ig; 

leti la pa zia Ni pece pelo Ji che |da dietro 
sî rovaya chiusa la casa abitata dal Mii rlo . 
Felice Michelòzzi di questa città ; éiò che faceva 
sospettare potesse accaduto: qualche sinistro, 
non avendo ègli alcun motivo pef allontanarsi. da 
Firenze. Questo' sospetto dixenne pur troppo una 
realtà, perchè il delegate di governo) recatosi to- 
sto in quella abitazione Posta in via della Colonna, 
ed apertane la Verificò che il Michelozzi erasi 
suicidalo, esp suna pistola nell orecchia de- 
stra. L'arme fu tore a letra in prossimità del 
cadavere he era sleso su di vna _poliegna. Si ri 


LI che, i di no ta la causa 
“i ge 


e spinse a l'infelice, 
""apirtto d'ua maciore.- - PU legge. nel 


TE 

j ai gl una della e stupida risposta, tanto più bella 
"da RA TOIIANA di Ber, in espio pie - 
del 

uediicipalo' cei esiste uno dei capolavori del pittore 


vete fi ie | n 


SH 


Javori forzati, fu ! 


rdià, pe lodi ‘che erano più ]usin- © 


per. levare un ‘ biglietto ande récarmi alla . 


mm dix dl quale è anche consigliere ‘municipale. 
a 4841 che visilava il palazzo stesso, «giunta 
dinnanzi, al dipin dipinto di. Delacroix, chiese all’usciere: 
— Come si chiama 1 artista che ha dipinto que- 
sla sala? 


— Si nora, risponde l’usciere, non è un artista, 
no consigliere municipale. — 


ro: mu 


Dal sig. Francesco Dall’Ongaro riceviamo la 


i ‘Seguente lettera che raccomandiamo’ all’attén- 


zione dell’on. deputato Mellanà. Lodiamo il 
Sig. Dall'Ongaro di dire schiettamente il suo 
ensiero; non però di voler farsi giudice del- 
nel propria, come pretende del suo dram- 
ma,. giudicato.cen molta indulgenza dal. no-, 

0° ppendicista drammatico, 

el resto non faceva duopo della sua lettera 
per capire che il sig. Mellana-avevapreso un 
granchio a secco sia nel riferire ‘î versi del 
sig. Uall'Ongaro, sia nel commentoy certo d’un 
acume inarrivabile, che ha fatto ad essi. 

Ecco senz'altro la dettera: 


AI signor Direttore dell’Opinione 


Napoli, 15 aprile, 

Mi cade sott'occhio il dubbio che vi piacque di 

esprimere nel n. 102 del vostro pregiato giornale 
intorno a Certi versi a me attribuiti, che vil signor 
Pine ‘CGasale.avrebbe:»corretti ‘e raffazzonati 
secondo le régole e la p ia costituzionale, 

Gli attî della Camera mi avevano informato che 
la mia povera musa era slata citata dinanzi al 
Parlamento e fatta segnò dell'interpellanza di. un 
deputato e di un lepido responso ministeriale. Men- 
tre. andavo almanaccando quale delle mie: canzoni 
popolari fosse stata degna di tanto; il vostro dub- 
bio, signor Direttore, venne opportunamente a to- 
gliere il mio. 

Mi spiace dovervi dire che il signor prefetto; il 
sig. deputato e il signor ministero furono tratti in 
errore e-canzonati indegnamente, mà ‘non da me. 

Quei Yèrsi non sono miei, nè quali furono ar- 
gutamente corretti dal sig. prefetto, nè. quali fu- 
| fono cortesemente difesi dal signor deputato. Mel- 
| lana. 


| Mi affretto a darvene l'avviso, perchè non si 
abbia per avventura a nominare una Commissione 
d'inchiesta. 

Del resto il vostro.dubbio è legittimo e. prova 
che yoi conoscete l'indole de’ miei versi, più che | 
il vostro appendicista non mostra conoscere, trà 
{stesso numero, l’intendimento e. il carattere n ranno 
mio dramma: l'Eredità di un pazzo. 

Jo ho per divisa l'antico adagio: "nihil de prin- 
cipe, parum de Deo, Abborgo «per natura gli equi- 

| voci nella prosa, nei versi e sopratutto nei fatti. 
IT mio nume è l’Italia, Ja mia. musa }a Libertà. 
E questa mi apprese a non dir bene di alcuno, di 
cui mi fosse per avventura interdetto dir male. Nel. 
che ho Ja. grata sorpresa di trovarmi d'accordo col i 
sig. prefetto e forse anche col signor, ministro Po! 
ruzzi. 
Ho l'onore di dirmi 
Vostro devotissimo servitore * 


Francesco DaLL'Oxgano. H 
f 


rr nnt 


Mortî consegnati all’ ufficio dello Stato Civile 
dopo le ore i pom, del giorno 19 fino alle 4 del 20 
‘aprile 1863. 

Zocchi Francesco, d'anni 28, di. Novara, impie- 
gato municipale; Ceresa Angiola, vedova nata Boz- 
zanino, id. 57, di Briancon; Lessona Luigi; id,..69, 
di Torino, causidico ; Rossotto Giuseppe, id. 62, 
di Vernone; muratore ; Boccard, Carlo,.id. 9; di: 
Asti; Fassio Maria, vedova nata Beneittone, id, 26, 
di Ciriè; Canavero Teresa, nata ;Pratis, .id.. 56, di: 
«Torino; Briceo ‘Teresa, vedova nata Castagneri., 
La 66, di Cafasse, 

" Più 1 di'anni 2, 


‘’Nolizie Politiche 


L'Europe di PA tale del 18, ‘Miani 
questa sera, ha una delle sue solite. comu- 
sicazioni,; nella: quale »tiferisce ‘con’ molto 
slissiego ‘chie il conte di Stackelbertg, mini- 
stro di Russia a Torino, aveva ottenuto dal 
suo governo di poter recarsi a’ Firenze; 
dove era da pareccliie settimane e ne è 


ita uno stiletto elle! venne raccolto a . ripartito tutto d’un tratto, due giorni avanti | nell'interesse. dell'umanità. 


| l'arrivo del Re Vittorio Emannele. ‘Essa 

giugne che questo fatto, non., conforme 
‘agli usi diplomatici, dà origine a molti 
commenti. 

î » Noi che siamo in Torino non conosciamo 
i commenti ‘a cui accenna troppo laconica- 
mente l'Europe, la quale del resto, non pare 
così bene informata, come vorrebbe far 
credere. Il conte di Stackelberg è stato. a 
Firenze, a visitarvi, cì sì dice, una sua so- 
rella malata, e ne è ripartito. molto prima 
che il Re ci andasse, per guisa che nes- 

| sumo ‘si. è avveduto della dimostrazione di- 

".plomatica,-che ci volle scoprire da. Fran- 


TA coforie il giornale l'Europe, 


Il miglioramento. nella, salute dell’onore- 
vole Farini non-si-è-sòstenuto ‘senza’ alte- 


| energica. su quest'argomento, ' alla regina di Spagna. 


‘stato di ricevere, non solo la flotta svedese, 
ma le Rated benanco che le altre potenze avrebi 
boro ia à spedirvi. Queste squadre vi trove- 


VETRI SRO 7 VSRPROIA 


razione, ed oggi la sna malattia sì è un 
pe esacerbata di nuovo. 


Il ribasso della ion a Parigi si persi. 
ste ad altribuire principalmente alla qui- 
stione della Polonia. 


Si legge nel Giornale ufficiale di Sicllia 
del 46: 


Nei giorni 7 ed 8 corrente circa cento renitenti 
e disertori nella provincia di Siracusa si presenta- 
rono volontariamente. Tale risultato fu ottenuto col 
concorso di tutte Je autorità, e di buoni cittadini , 
che seppero persuadere a quei giovani, come lorò 
dovere e loro vantaggio fosse obbedire alla legge, 
anzichè lasciarsi illudere più a lungo dalle male 
arti dei nemici del paese. 


—-—- 


Scrivono da Parigi alla Corrispondenza Scharf 
di Vienna del 17, che! l'imperatore Napoleone fu 
testè intervenuto, per mezzo del suo ambasciatore 
a Madrid, nell’ ‘affare dei protestanti incarcerati. 
S. M., al tempo stesso, ha indirizzata una lettera 


| Leggesi nella France del 49 aprile: 

‘ Riceviamò da Stoccolma, in data 12 aprile, delle 
informazioni parlicolariy. che nelle cireostanze at- 
tuali presentano un grande interesse. 

‘Alcuni mesi: or sono, il governo svedese aveva 
incaricato una Commissione’ di. studiare la riorga- 
lnizzazione deila flotta e delle difese marittime della 
Svezia. Questa Commissione fece il sno lavoro e 
Legiiad la necessità di costrurre immediatamente 

vascelli corazzati sul modello di quella fregata 
corazzata, la cui spesa fu votata dalla Dieta nel 
1861.-Essa in pari tempo propose una serie di 
misure militari e matittime Edi Firorio adottate. 

Dicesi che il gabinetto di Stoccolma abbia ordi+ 
malo chè alcune di queste miSure 7 ‘the non dovè- 
vano venir realizzatè che .in un iempo molto lon- 
tano, debbano tostamente venir poste ad esecuzione, 
Fra questè si cita quella «del porto di Carlscrona, 

Questo stabilimento. marittimo, ch'è il porto di 
guerra pù importante del. paese, verrà posto in 


di ripararsi ed approvvigionarsi. 
ig di più presto allestire Ja flotta. del 
che molti bastimenti a vela entre- 
ranno tostò in trasformazione. Sì citano fra questi i 
Dai del #2 e del 68, Farsiglighten, Gustof den 
sStard ) -Prihg Oscar, Skandinavien. e le fregate 
Gotebowrg, Vus-phine e Serr Kaping. 
I layori néeessari per la trasformazione di que- 
+ sti vascelli da guerra saranno ‘eseguiti nei cantieri 
della capitale, dove i materiali sono più abbon- 
dati che altrove. 


L” Osservatore triestino pubblica il seguente 
dispaccio telegrafico”: 


di n n inno RAI 
<*—ci@sccitt@@ —st_o_—— ti. 


Danzica, 18 aprile. 
La Danziger Zeitung ha oggi in data di Varsa- 
via 15.:-H testo del decreto d' amnistia pubblicato 
ufficialmente, diversificando da quello del Giornale 
di Pietroburgo; accorda l'amnistia soltanto a co- 
loroche «furono attirati» a prender parte all’insur- 


‘ rezione, cosicchè i capi sarebbero esclusi dalla 


grazia. 
TIZI ______ 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi, A8 aprile. 

Le cose non hanno punto mutato aspetto 
| dopo l’ultima mia lettera. Le preoccupazioni 
| non sono scemate. Si sa, che il. principe Gor- 
ciakoff, all’udire la lettura del dispaccio fran- 
cese, non Na punto. celato. al duca di Monte- 
bello che, secondo lui, la risposta che lo czar 
lo incaricherà di fare alla: Francia non sarà 
conforme a quanto da questa potenza si a- 
spetta. La Russia, secondo quanto qui si dice, 
manifesterebbe il suo convincimento, che senza 
ledere i.grandi interessi dell'impero, lo czar 
non possa continuare a seguir la via. delle 
concessioni, prima che la Polonia abbia de- 
poste le armi e date prove de’ suoi sentimenti 
di conciliazione, 

La Spagna; che non ha voluto unirsi all’atto 
diplomatico raccomandato dal governo inglese 
nel sno dispaceio-circolare del 4 marzo; aveva 
però in modo spontaneo ed amichevole racco- 
mandato alla Russia di mostrarsi. clemente 
Questa domanda 
era stata fatta per mezzo d’un dispaccio indi- 
rizzato al sig. Diaz, incaricato di affari della 
Spagna a Pietroburgo. }l principe Gorciakoff 
vi ha risposto con un dispaccio indirizzato al 
principe Wolkonski, ambasciatore di Russia 
presso la Corte di Madrid. Troverete questo 
documento nel Courriet du dimanche Da esso 
risulta clitaramente che. la. Russia considera 
la questione polacca dal punto di vista della 
sovranità che perdona a sudditi traviati, e ben 
si comprende che le sue idee grandemente 
differiscano da quelle delle potenze occiden- 
tali. La nota dell’Inghilterra è senza. dubbio 
quella che tiene un linguaggio più energico. 
Essa è redalta in termini: pieni d’alterigia, e 
dichiara che la Russia versa in un’ grande er- 
rore, se crede che le potenze europee non ab- 
biano il diritto d'immischiarsi negli affari della 
Polonia. Dacchè la Francia ha date. all’Inghil- 
terra assicurazioni. del sto desiderio: di. termi- 
nar prontamente la questione na@fsicana, e 
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for anco, dacchè 1° rra si vede nuova- 
mente esposta a difficoltà coll’America del 
Nord, i due gabinetti vanno anche più d’ac- 
cordo intorno agli affari della Polonia. Lord 
Russell ha parlato su questo argomento senza 
alcun riguardo nei colloquii tenuti col barone 
Gros, ed ha manifestata l’opinione che se la 
Russia non si affretta a prendere lealmente 
provvedimenti atti a tranquillare in modo du- 
revole la Polonia, l'Europa non terrà alcun 
conto d’una repressione eventuale dell’insur- 
rezione, giacchè non sarebbe che momentanea. 
Dopo qualche tempo si sarebbe da capo. 

Aggiungete a ciò tutte le voci poste in i giro 
riguardo alla Svezia e comprenderete l’inquie- 
tudine che qui regna. lo posso dirvi nel modo 
più certo, che gli avvisi ‘inviati di qua in Po- 
lonia non sono punto scoraggianti per i po- 
lacchi. Se gl’insorti non fossero già disposti 
a respingere l’amnistia, la respingerebbero 
senza dubbio ‘dopo aver ricevute le notizie che 
loro; vengono, trasmesse dagli uomini che rap- 
presentano gl’interessi polacchi in Francia e 
che ‘sono in grado di conoscere il pensiero che 
dirige presentemente gli affari esteri. 

L’attitudine del governo prussiano, produce 
pessima impressione e se il signor di Dismark 
sapesse quanto il gabinetto prussiano è caduto 
albasso nella stima degli uomini di buon senso, 
dacchè egli ne ha presa la direzione, terrebbe 
un linguaggio meno altiero, 

Il conte di Stackelberg, se dobbiamo  pre- 
star fede all'Europe, avrebbe lasciata Firenze, 
dove si trovava da qualche tempo, la vigilia, 
per così dire dell’arrivo del Re Vittorio Ema- 
nuele. Mi pare che questo fatto meriti con- 
ferma. 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI — 

Parizî, 20 — Dal bollettino del Moniteur. 
Un'emozione ognora crescente regna nelle prin- 
cipali città dell’Inghilterra a motivo dei rap- 
porti assai tesi cogli Stati Uniti. Gravi que- 
stioni di diritto marittimo, sono impegnate 

nelle contestazioni pendenti. 

Una nave che fa il servizio della posta in- 
glese con Matamoras sî rifiuta dî partire senza 
la formale garanzia del Foreign Office. 

Parigi, 20 — Domani prin assi- 
sterà ad una rivista della guardia imperiale. 

Dalla France. Gli americani hanno catturato 
due altri navigli inglesi. i 

Il Pays pubblica un’ analisi della nota di 
Drouyn de Lhuys inviatà a Pietroburgo. In 
essa viene constatata la necessità di far ces- 
sare le cause di torbidi continuamente rina- 
scenti, i quali prolungandosi potrebbero con- 
durre a° deplorabili CTECTINET 


Notizie | di Borsa 

Ag 7-20 
vedi francesi 8 050 (chiusura) | 69 60| 69 35 
d. sn ddl it 412 0,0 | 97 —| 96 90 
Consolidati inglesi .....3 040. | 92718] 9278 
ld.. — id. (fine maggio)| — —| — — 
Consolid. ital. it (apertura) | 72 05) 74 40 
e regi er Wait) 72—| 74 35 
ld. id corrente) | TA 75| TA 25 
Prestito italiano e;;e e | 71285) 7230 

(Valori diversi 

Azioni del (edito mobiliare  |1435- |1395 

Jd. Str. fe. ». Vittorio Eman. | 457 | 445 

Id. id. Lomb.-Venete | 605 | 600 

ni id. Austriache 500. | 500 

id. omane . 407 | 405 

obblig. id. id. 250 | 250 

Azioni Credito mob. spagn. 945 | 90 


G. ROMBALDO, Gerente, 


BORSA DI TORINO 
20 aprile 1863 


Fonpi russLici Contratti in cont. in liquidazi 
l'iqimir i 50,0 o p.d.B. — — 71 80 30 apr 
Matt. . 7155 72 9031mag. 
Cortino, all'essioe. Matt. . 7260 729 id. 
Fowpi PRIVATI 
Banca nazionale G.p.d.B. 1845 1860 id. 
Cassa com. eind.* Mall: . — — 681 id. 
Cassa sconto . G.p.d.B.—-— 270. id. 
Banco sete . . Matt. 240 15 id. 
Ferr. Biella G. p. d. B. 185 
Ferr. ali Matt... — — 3 31 id. 


BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI 
BOLLETTINO OFFICIALE,. 
418 aprile. 
Consolidati 5 per 0,0, in contanti 
td, 3 per 0;0, in contanti 


o 71 30 
183 — 


La signora Rosa Barelli previene la sua 
clientela che ha ricevuto da Parigi tutte le novità 
per l'estate — compreso i cappelli di paglia d'ogni 
qualità. estera e nazionale. — S' incarica pure e di 
rimodernare e lavare i cappelli di paglia in poco 
tempo. — Via Nuova, n. 1. 


Presso la segreteria dell ufficio del- 
l Opinione sono. a rimettersi varii gior- 


nali inglesi, francesi e spagnuoli. 


D0A 


Scadenza di fatali. Î 
. Cun atto 16 aprile corrente, rogato: Albasio, furono deliberati agli infra- 
indicati prezzi i ‘sette lotti componenti la: casa Farinelli posta, in Torino 


lungo il viale di $.. Massimo ‘ela via della Consélata. ' 
Lotti Reddito Prézzo del deliberamento 
1 L. 5060. L. 44,200 
2 » 4950 » 47,300 
8a BIMBO viti ».38,000 
4 » 3590 » 30,400 
5 » 3220 » 28,500 
6 » 2193 » 16,420 
7 Terreno fabbricabile. con costruzioni 
metri quadrati 1722 > ‘28,100 


ll termine per l'aumento del decimo scade col giorno 26 corrente. 
Chiunque desideri l'acquisto d’alcurio dei suddetti lotti si diriga dal notaio ! 


‘ Albasio, via Milano, n. 44. 


AGLI AGRICOLTORI E INDUSTRIALI 


CONCIMAZIONE ARTIFICIALE -- ZOLFO PREPARATO PER LE VITI 


Presso la Ditta Wittorio Corso è Comap., via Saluzzo} h. 8, Totino, 
con stabilimento di: prodotti chimici ve contimi artificiali al Lingotto, fini di Torino, 
oltre alla fabbricazione degli ACIDI MINERALI, SOLFORICO. NITRICO E MURIATICO; | 
AI SOLFATI DI MAGNESIA, RAME, FERRO, PIOMBO , ZINGo., ‘ed alla COLLA ; si è 
pure stabilità quella del CONCIME ARTIFICIALE CONCENTRATO, preparato secondo 
1 più rinomati è recenti sistemi) e colle ‘sbbtanze animali, più azotate; cioè carnè, | 
sangue, 0ssa, ecc. ecc. Ù 

Onde sia a comodo di tutti, il prezzo viene per ora littiilato a sole lire 2@ È | 


#00 kilogr., imballaggio compreso ; con sconti proporzionati alle quantità, @ | 
reso, franco di porto alla stazione della ferrovia più comoda al committente, fino ai! 


confini delle vecchie provincie, alla. Lombardia éd ai ducati: di Parma, Piacenza SMR 


e Modena ; esso contiene non iheno del '9@ per @)@ di materie fertilizzanti assi- 
milabili, ivi compreso-il #5 per ©) di fosfati ed il & per @)@ d'azoto. 
OSSA SOLFATIZZATE utilissime per .i prati e per le viti. ; 
ZOLFO; SUBLIMATO purissimo preparato per le Viti, 
PREPARATO GGIMIGO, speciale ritrovatò a base di zoLto già esperimentato più eco 
nomico e di'tnaggior eflicacia, con minvr'pericolo di comunicare cattivo gusto al vino. 
Acqua Nuova 


da toeletta ANTIRIDE scoperta 


(émportata dall’ Oriente dal Dort. Hosknan. 
Quest'Acqua provvidenziale, senza alcool nè acido, dissipà i mali di 
testa, le emicranie, le neuralgie, come pure le affezioni degli occhi è fortifica la 
vista,. Eska! rassoda le carnii,-previené «0. fa. sparire lè rughe remature; e conserv 
rende alla pelle la freschezza e la bellezza del colorito. 1 medici ne apprezza: 
Fono l'efficacia reale per l’uso particolare della toeletta: e sopratutto per Ja salut 
delle signore. — Prezzo da fr. 11 e da fr. ‘15 la boocetta. 
ti D. MONDO, Via USILENpEGTO 5 —!sanETTI, via di Po, 8. 
+ Napolr, p. monpo, strada Toledo, 203. è 
Milano, SALAGÉ. piazza del Duomo, Dépot général: pour: etna 
Genova, FraRcERnI, via Nuovissima. plate des Terteaux, 9, d' LYoN 


I 


| 
LI 
Ì 


| 


Ciascuno. può guarirsi da: sè stesso: 


di PIU' DI 200 MALATTIE RIBELLI, vd anche dichiarate INCURABILI | 
‘egggndo il Trattato delle malattie croniche e loro guarigioné'del:dott.5. THOMPSON 
| Traduzione dall'inglese. — Opera indispensabile per. tutte ‘le famiglie. 
Presso L. i 50. 

Alla Libreria scmmepATTI in Torino e presso, canLo BRUZZA farmacista, Piazza | 
Nuova, Genova, depositario generale deì medicamenti Thompson. 
MALATTIE SEGRETE. 

Coll’ Fngeetion Cottin si guarisce in 3.0 4 giorni dagli scoli recenti 
e cronici i più ribelli e dai fiori bianchi, senza danno alcuno e senza 
rimedio internò. — Prezzo del flacon coll’ istruzione L. 8, — Nella far- 
matia Depanis, via Nuova, vicino a Piazza Castello, Torino, 


lia 


PROCESSO DELABARRE, privil. s. god 


[CEMENTO DI GUTTA-PERCHA BIANCO] 


per piombare faciimente i denti da sè. 
Qt Prezzo della scatola L: 2, 

Deposito presso l’Agenzia D. Moxno, Torino, ‘vià dell'Ospedale, n. 5. 
" PSE it i 
Olio di fegato 
di Merluzzo, 
naturaloepu- 
ro di Benrmé, 
approvato dall’ Ac- 
‘ ; cademia imperialè di 
medicina di Parigi con Menzione onorevole all'Esposizione del 1888, 

L'efficacia e la purezza di quest’ Olio sorio garantite: ; 

1° Dall'opinione di un gràn.numero di celebrità mediche , e segnatamente da 
quella del professore Troussemm che-ha constatato ché coll’ @lio bruno 
di fogato di Merltuzzo:si ottengono gli effetti terapeutici più pronti e più 
certi nelle numerose affezioni sia tubercolose, rachitiche, scrofolose ed altre, per le 
quali è generalmente presctitto ‘| Traité de thérapeutique de Trousseau et Pidoux, 
tome 1, page 281). 

2° Da due relazioni approvate dall'Accademia di medicina, nelle quali i signori 
commissari G@rissole, Guibourt, Seubeiran, Beueh at, Bussy 
e Robinet: hanno favorevolmente giudicato il modo con cui il sig. Berthé 
fabbrica il suo Olio, ed i processi che, esso. ba proposti per constatare le altera 
zioni ele mescolanze che fanno subire all'Olio di fegato di Mertuszo' che trovasi 
nel commercio. (Bulletin de?’ Académie, tome 18. et 49). , 

L'etichetta porta-sempre Ja: firma di. Rerthé. — Deposito generalé a Parigi, 
via Saint-Honoré,.154. — Deposito centrale in Italia presso. l'Agenzia D, MONDO, 
Torino, via dell'Ospedale, n. 5 

Pnkezzo: 8 50 la Boccetta. . 


Vendesi pure: Torino,-da Depanis e da Bonzani; Novaro, Caccia; Alessandria, Rasilio; 
Fercolli, Berteletti ; Milano, Zanetti; Genova, Lertora, Bruzza, A nalla ririneipali. farmacie 
CMUATILO 


Conclusi n n romitn__ 


PROFUMERIA TERAPEUTICA 
DI CHARDIN 1. 


103, rue Neuve des' Petits-Champs, Parigî; 
La Fraisabtia è il principio essenzialmente rinfrescante della fragola; rico- 


nosciuta per essere la sostanza più favorevole alla pelle. Nell'Acqua da soeletta 


fa un cosmetico deì più perfetti (Prezzò 2 e 4 fr.); nel sapone imbianca'e rende 
Miodiidi pélle' (2‘fr.); nel Cold Cream dissipa le eruzioni cutanee (1.50). 


Del resto tutti i prodotti della Cisa Cuanpit J.xr si raccomandano per la loro 
eccellenza © superiorità, fra i quali-giova ricordare Lys et Rose, crema bianco- 


gioventà (4 50), la Violetta di marzo, profumo soavé' pel fazzoletto, siccome pure 
tutti gli artico 


-l rosea per d'a le rughe e dare alla pelle una worbidezza ed un întarnato di 


della Pnorumenia ‘omeòpAtIcA | Olio di noccioli; :uido d'avellina, 


fi 
sapone),: Deposito centrale in Torino presso l'Agenzia D. Monna; via dell'Ospedale, 5. 


| 2;piazza Bonelli, casaCalesso.(Affrancare). 


FABBRICA D'ARMI 


delia. Ditta A. Siehling e C. SOCIETÀ AN af MA na : 
stradale di Nizza, 453, Torino. ari a) îà i 
Giusta J’autorizzazione ottenuta dé] DI NAVIGAZIONE i ITÀ | IANA 
sig. Giudice commissario con decreto i Pe pese i 


d’oggi; la Dittà Angelo 'Bosva, Carlo A dri atie o-Orientale ) 


Orso; e Causidico G. Martini nomi- 
nati a sindaci definitivi di questo 
20 RA BULL A VAPORE POSDALI 
SERVIZIO TRA ANCONA ED ALESSANDRIA-D'EGITTO 


fallimento, a cominciare dal giorno 
20 corrente ‘sino a. tutto il 5 pros-f 
E VICEVERSA, TOCCANDO CORFUTO 
PER I BATTELLI DELLA-SOCIETA? 


dita volontaria sulle offerte eccedenti 
ì prezzi fissati nell'inventario giudi. 
ciale delle seguenti merci è mobili 
caduti nel fallimento, cioè : 

Foderi di baionette, di sciabole è 
daghe, lame di cavalleria, artiglieria 
e fanteria ;, acciaio e ferro in barra > 
e. lastre, ottone, in ‘pine’ e lastre; r — 
utensili di fabbricay mantici; cincu- 
dini, stretto, carbone New-Castle; 
smeriglio , borace , ed. altri, oggetti 
relativi. 

Le offerte si ricevono alla fabbrica 
suddetta dalle ‘ore 8 alle 42 del 
mattino, e dalle 2 alle 7 pomerid: 

Torino, il 18 aprile 1863; ! 

G. MartINI, Caus: (3 
=_—.x_t—+_ 
de da LETTI FERRO 
ai Verniciati alla ge- 
Li sg Novese, con pa- 
g'iariccio a doppio 
elastico; imbora- 
fi, di metri.0,90 di larghezza e 2 di Jun& 
ghezza, garantiti, a L..50 cad. a pronti con 
tanti. Festa Teobal]do, fabbr. via irta 


simo maggio, procederanno alla ven- 
al Blaloa 833 


Il servizio è stabilito comé sotto: 1 î siob né ud ) 
Partenza da Ancona il 43: e il 29 d’ ogni mésò alle 4 pomeridiane, 


Parteriza da Alessandeta il 5 è il 29 d’ogni mesà “arri 
corriere ‘dellé Itidie. va n PIO or 


Fermata: Corfù 8. ore. r 1109 è 
Prezzo dei posti tra Ancona ed Alessandria e viceversa: 
1* classe fr. BOO — 2° classe ft. #8 — 3% Clatte fr. RO! compresi i vitto, 
Indirizzarsi per maggiori cognizioni all'Ufficio della Società, Piazza San 
Carlo, n.5, Torino ;. all’ Ufficio della Strada ferrata, Vittorio, Emanuele, 
Via Basse du Rempart a Parigi e presso l’Aganzia della (Società in Ancone. 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO BRUNO mepicmaLe 


ordinato da tutti i pringipali medici di' Pari i per la ‘già ione delli 
malattie di petto, bronchiti croniche , scrofole , temperamenti linfatici. ecc. 
Feparato è freddo da 2*L1S6@N, farmacista ‘di. Ss 8, rice 

rds, Parigi. — Prezzo 5, fe. il litro, 8 fr. 


Ò | pa] i € { » 5 
Agente commissionario dD. MONDO, Torin dell’ 
cipali farmacisti ‘d'Italia. di Ai TE “MPTAIte 


IL MIGLIORE DEPURATIVO 


DEL SANGÙ, 


» li. Ciatti JD SIAIZEA I RITO 
senza del Barone “i KA 5845 x i) citcanty 
E ì di EIA {1 h) pu 
ROB mercurio LARREY Dowi Soggil 4È . sn0r994 sl 
primo chirurgo delle armate francesi, a x È csuss!uErà i VIRTRO RI 
della Repubblica e dell'Impero, > Ì ds i 255 perg È 
Quando il SANGUE è vi- ; $i E$ tp ALUPA: ) 
QURA77, sato per diverse carisò, ma- Li lei S SEIT CHI RBioan OR e cea T4 } 
E A N G paio costitazionali, quei ; <=‘ 3 Bis 5a i n © rh da a 
arie, croniche, ecc., esso lo "i ST lPSer ° nei 
= ibera dai principii che l'al- È tal (se) î H StLR SÈ 1 E] un ge L, 
È lerano , é guarisce ‘rapida- da : Ss a la i £S ell soin ICI sr Ù 
mente le malattie si0li tiche RA dCi 68 8" i Sf s*: “ 
recenti 0 jinvèterate, le nu- vi HH SS Bg (5 f 2358 * r) $ APE 0 ) 
Meroge Fariotadl brpeti, apo: fl ‘© ie 3 88 335 HE 3g ti ) 
Stemi. eruzioni cutanee, "ì deu A 7 
zlandule, esostosi, ecc, È [e È ca $È A s$°£ 3255 i E si "i Ma î 
.» Jl ROB LARREY, compo- i 7 Sa = 03 PESO ha È > ge. i 
sto di sbstanze végelal' che el LEVI: SENO Sì Sasfi SEG? 9 le $ sd 
costituiscono l'energia della sua azione de: MITI] 8 et Selausate88a > azrafpi sd: deri 
purativa è il‘più efficace e meno.costosa degli 5 ss e $358 3252 5: se! RF FILS \ 
altri. prodòtti similari di un effetto incerto. — BE « Q sè ife 53 Ss"3 £ 3 ito \) 
Prezzo 40 franchi, — Solo deposito a’ Parigi, % È Ì È =ETES sé ss 13 sa Es 
farmacia Lechelle, rùe Lamartine; 33. " a i i IE BERT] L-Rei 4 go) = Re ss he 
Agente commissionario D. MONDO, Torino L ® rm B2d (5. Link A sì - 
via dell'Ospedale, 5. Vendita: .Tonmo, da De- È (TE, È et (E AE =E2:8 1 N 6,4 
anis e da Bonzani; MrLano, Biraghi-Ravizza, e: ss 245% cc) 8 tira” Pi E dI » 
Fanettis GeNovA, Lertorà , Detiegrì ; Bnkstà;] n 30 SÈ FETTE Pupe I = 5 Li ; 
Gregori; Novana, Caccia, e nelle principali be; fesa El b-83 ELSE E887 I È é ne a È b 
farmacie d' Italia, sl Li & E Se Ass 3 SE: PRE 9 di ES 
p dA = HI 2 de Se A w 
A Et sa fio: CSESE RE PENSI 
ALESSANDRIA Cd 8 A n è miu RE - #2 Y 28 È w 
nella Farmacia BASILIO er Let è "535 883 s Guess 
trovasi il Rimedio Chinese infal- Pe S$ <i8 “gif gg eta 
libile nell’idropisia e malattie del fegato; | aL de R° Lust ssi rentinlali 18 mi + 
Le Pilloledi lunga vita, som- i uti Sé ERE SÉ ) È (8. 8 ” 
mo depurativo {del sangue e favoriscono } = U ì sis E 57 inomosì E. FE 
la mestruazione ; 7 * sol #8 $st gii È L; ti % 
LeFavolette dipepsina contro ey Sifiezorio 4 cigpoi ail | 
la debolezza dellostomacò e del ventricolo; (en | Fi sE Eh 388 È Sata DN i 1 
LaTintura antiscabiosa ve- © Ho ESSE dle ic iii eta sì 
getale, antipsorico inddòro; - È è Bitta SsE SL ART 
ll Collirio della Certosa. = sli -] Facts <ès ns cuisi SS opa di ; 
contro il male degli occhi: A = a FS 050 È #8 } Met da 
L'Essenza concentratà di nn bibere 10 vibo oliPi 


Salsaparilla Smith; con o seriza 
joduro. 

I depositi sono; Torino Bonzani; Genova, 
Bruzza; Milano, Pozzi; Bologna, Zarri; Ve- 
roma, Casttini, firm. + 


SEMENTE BACH: © 
Bukarest a L. 22 50; gite 
Macedonia e Nuha Cau. 


sarium, di chi 


, via dell'Ospedale, n.3. % 


caso n Li 45 l'oncia. 


gs“ 
“pio 
i i À A 4 $ E° 
Si garàntiste la provénienza, la nascita - do si 
PILLOLE DEPURATIVE |Sito tecni ie plot | BE i ES 
del Dottore RENOU Presse Di ME VARONE, Torino, 1 Egidi Pi È Bi 
uesto farmaco conostiutò in Francia Manga “n pini AI * Sirtrigoe iba 1 È i È a i 
ed Inghilterra. per il suo gran: successo |;5"®"8% D- "4 j ui Bob pisla@oppisi vot al 
ottenuto dietro saggi ili èsperiénza cori- - — y-__ge &$; of siga fe: 
statatà negli ospedali. dell’ Inghilterra è ja e CONFETTI = fe H a. È RA 
dell'Algeria, guarisce. tutte Je. malattie ERGOTINA d ERGOT: ua È, i} $ ita 
della pelle, come sono le erpeti, scrofole, + DIEL'SOr97 MARE" LE Mi gl gna 5° 
sifilide, : ulceri, buboni; piaghe, ‘podagra, | |Medaglia d’oro. della.Socibtà di farmacia e 5 pier arr 
cancri, ecc. Ciascun flacone contienevil di Parigi, Da #5 6 i { oiniua 
modo di servirséne. L'engotisa; a quanto affermanoi fiù|f Mb È 5 PA È Sé 
Depositi generali: Torino, farmacie Ce- | |riputati osservatori, è l’emostatiéo it'‘più|f Sme 8 Qi du. ili 
resole, via Barbatoux; Depanis, vicino a | attivo contro le eniorragie dei vasi venosi}{ DA 21 :To peg 3, 
piazza Castello; aricco, piazza, $, Carlo. | led arteriosi. +1 CONFETTI D'ERGOTINA sea gup Ea las. 
Milano, farm. BiraghiRavizza, corso Vit- | |facilitano il lavorìo del parto, arrestano le SEE { y 
torio Emanuele, Prezzò ‘del flacone, fr. 3. perdite violente che alcune volte ne cons D2 n i: si E 4 i 
seguono ; agistono, \potentemente. nelle|| pm * CHE ri E bo Fo 
: emorragie di qualsiasi specie, Negli s utit[ 0, : ® SS a mi 
CHOCOLAT di sea nelle pene Se ni pe $ 2 è3 ge 
terie ‘e diarree croniche, nei fiori bianchi, L i 'é ai : i 
i ox DESBRIÉRE rdite seminali, incontinenza d’urina; ec.;}{-Bmt:.:& E Sara 8 
PURGATIF [ve DESBRIGRE! Sano la sua azione energica stilla circo- pe, 1 È $ ì la, dTPE 
"bip : ; pa ione, offrono un mezzo potente per com-}{ TER... C'ERO. PE 
gpu pei Bursi ut battere la, tisi polmonare ed arrestarne ill| (ue Hi Pi ha | fat E A 
ì è rogresso. : ; 4 4 
tivo composto colla Meagnesta | |}8 L23919 Ù ‘E E Ye 
SE de È L' ERGOTINA e Î CONFETTI D’ ERGO- i » <= 
pura (i migliore, stomatico ) pur; LI ata 2 Beit >" 
rare nre riscaldare nè o, TINA n fune drv yer ser 4 ® Pocretta PERE PIA 
tare. La sua efficacia‘ è cerfà contro Ja ‘| ‘|munite N suo sigillo, della,sua firma e di sd Ciad î fa 1 
bile, gli umori viscidi, ed ‘è il miglior: | {quella del preparatore sig. uo}: ili Bent Sab 
depurativo del sangue nelle affezioni cro- Brgotina puta, fl. di 30 gb, 10 fr., } memo trait. 
niche. Preso a piccole dosì guarisce la Confetti, (fr: 36001 e. ‘ pi 
stitichezza. Prezzo L. 1:50. Agente commissionario inktalia D. Mondo, forma di 
Agente commissionario in Italia D. MONDO, Torino, via Ospedale. i Mobo Lessa Casa: too; di 
Torino, via dell'Ospedale, n.5. Vendesi in 7o- B zzi, cioè da fr. 15,20, 


rino, da Bonzani è dayDepanis, e nelle prin- 
cipali farmacia, : 


iii |. 


| eo 
Tip dell’Opinione diretta da G, Garbone. 


